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Io mi chiamo vento 
e mio fratello si chiama fumo 
sono l'anima gemella dell'aria. 
Mia cugina si chiama ombra 
e sta sotto la bicicletta 
e c'è anche suo cugino fumo 
e ci sono anch'io 
sono il vento sopraffino 
che divento l'anima  
dei bambini che vanno in bicicletta. 
Ci sono i lampioni non molto stabili 
e arrivano gli operai ad aggiustarli. 
Cosa succede se tiro quella leva? 
Non toccarla se no salta in aria  
tutta l'anima del camioncino. 
C'è una pietra preziosa per terra 
la raccolgo, la guardo al sole e brilla. 
C'è un serpente simpaticone 
che mi viene sulla mano 
e mi dice ciao ciao. 
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